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Mentre ancora permane lo slato di agitazione della categoria Dibattito sull'occupazione in consiglio comunale 

Lo sciopero è stato revocato: da oggi entra Proposta PCI per un piano 
nel merito la trattativa degli ospedalieri the ttffronti l'emergenza 

La Regione disposta a corrispondere l'« una tantum » richiesta dai lavoratori - Stamane assemblee di base valuteranno l'ipotesi 
d i accordo - Responsabilità dei CdA per inopportune delibere per i dir igerl i ! . Un appello dell'assemblea sindacale di Roma 

L'intervento del compagno Imoagno - No all'assistenza produt­
t iva, misure urgent i per il lavoro ai giovani - Dura risposta alle 
uscite demagogiche del de Milanesi - OdG sugli ospedali 

Ciucine ore di discuss ione. . 
r s t e n u a n t e e t u m u l t u o s a nel '• 
la sua p a r t e t ina ie , non sono | 
b a s t a t e a c o n d u r r e la (rat j 
t a t i va . per risolvere la ver 
t enza degli ospedal ier i , sul ' 
p i a n o di un conf ron to di pò | 
s i / ioni foriero di positivi svi : 
luppi . I 

F o r m a l m e n t e 1 s indaca t i ' 
provincia l i di ca tegor ia lian j 
no revoca to io sciopero m a n j 
t e n e n d o lo s t a to di ag t taz io 
ne Al m o m e n t o m cui seri 
v iamo. pero, non s iamo in 
g r a d o di d u e se i lavora tor i 
sono t o r n a t i ai propr i pò .t i 
o meno , m (p ian to le concili 
suini della r iun ione alla He 
« ione h a n n o lasc ia to insod 
d i s f a t t e le r a p p r e s e n t a n z e 
.sindaca!: dei singoli ospe 
dal i 

L ' a n d a m e n t o di-Ila r i un ione 
rh)- sV svolta ieri m a t t i n a 
nlla H e g i o n e promossa dal 
l 'assessore regionale alla Sa 
i u t a . S : lvio Pavia, su sol 'e 

Il documento 
dei sindacati 

La Federazione unitaria 
C G I L C I S L U I L e la F L O 
regionali» e provinciale 
giudicano positivamente la 
proposta formulata nella 
riunione tenutasi ieri alla 
Regione Campania con I' 
assessore Pavia ed i rap­
presentanti della giunta re 
yion.ile, j capigruppo del 
consiglio regionale, i par­
lamentar i della commissio­
ne sanità della Camera e 
del Senato ed i rappresen­
tanti clell'AROC e degli en 
ti ospedalieri . 

La proposta, infat t i , re 
cupera ampiamente i prò 
blemi normativi ed econo­
mici della impostazione r i -
vendicativa posti nella 
p ìnt tafùrma della F L O 
provinciale e determinat i 
dal la mancata applicazio­
ne da parte degli enti o-
spedalieri d e l l ' A N U L . 

L'intesa raggiunta con­
sente l 'avvio di una trat­
tat iva di merito f ra il sin­
dacato, la giunta regio 
naie e la A R O C per la in­
dividuazione delle inadem­
pienze, sulla base deilc 
qual i saranno quantif ica­
ti i dir i t t i matura l i clai la­
voratori sul piano norma­
tivo ed economico, con 
part icolare r i fer imento an­
che al migl ioramento del­
le condizioni professionali 
degli operatori ospedalieri . 

A seguito di questo po­
sitivo risultato ottenuto, e 
per consentire, da oggi, I' 
inizio della t rat tat iva di 
merito, le organizzazioni 
sindacali e di categoria e 
la federazione provinciale 
C G I L C t S L U I L decidono 
la sospensione degli scio­
peri programmat i e pro­
c lamat i . 

L'esito delle t rat tat ive . 
fermo restando lo slato di 
agitazione della categoria, 
sarà portalo alla discus­
sione delle assemblee di 
base, le qual i valuteranno 
responsabilmente, a quel 
momento i r isultati ai qua­
li sarà pervenuta la ver­
tenza in corso. 
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DELLA CONFERENZA OPERAIA 

c.e. Si.-:J-:\ Ote l lo e ti Df'i.cic; 
o ^ : : : J O . A ;> F> i^ 3 e i r 

de!.- P :.- ' : . i 1 D n co s Rjs,o. 
clivi L . u " " i <• ' r :^:i-roi-ij .-!;•.a 
ce lu'.i dcllj M- ì t .T-nJ T.il—;:h . 
ASSEMBLEE 

A 5 Le e -:." ."• lo 'S 30 -,.. .3 
t t j j ; ;:ie .v : -'.'. -• E:j.:os ole 
l o ; j ;J JfJ 0.; ;o i j l l J \ 0 .13-
! «3 '.•! •• s?. s ls.no c-n Negali e 
Pal^i.iib; 
ATTIVO DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 

I ; ';dz ~: J ic ali? o:o 18 s: 
» .o l ; ' ^ !'?:• >o dì: icg-eta-: di 
*sj ai.1 di' ^ clt'3 e de'la provin­
ce £o;i DCMISS e BvìSiolno. 
COMITATO DIRETTIVO 

in fcd'.ujsrrie al.e 9.30 co.ni-
ìz-ci H.-attivo. 
AVVISO F.G.C.I. 

Tur:. I seg-eta I d creolo e i 
reicctisab'li d. c»i uia d?-o e '•'•» 

.-!•> 
rv:-c .Ml'sir 
l ' i eh; i 
i .-i-? «Ile 

ovine «3 devono pa­ té -
o st ao d.narlo d;i s- -
t crii o-jì n iti?-"-

:-e tS. A causa d: t 
ic-^.c?-.! * " r a . a r-jn o.-.e d? a 
c?.n-'.i s> :n . ' s'udi.it e iaOi'yì 

SEMINARIO 
SU LA SPESA 

PUBBLICA 
A NAPOLI 

Per tutta la giornata di do-
meni presso la Casa del Popolo 
di Ponticelli si svolgerà un se­
minario su « La spesa pubblica 
a Napoli: te pensioni, la previ­
denza e gli enti mutualistici ». 

Durante • lavori saranno 
lette relazioni di Luigi Allani 
(sulla riforma dell'INPS). di 
Nicola Imbriaco (su la riforma 
della sanità e la spesa pub­
blica), di Remo Raddi (i pro­
blemi del personale) e le co­
municazioni di Alberto Aveta, 
Mario Meltuso. Giacomo Zacca­
ria, Renato Del Tufo, Antonio 
Slcra. 

Le conclusioni del seminario 
irranno tenute da Arvedo Forni, 
vicepresidente nazionale INPS. 
e dal compagno Michele Tam­
burino della segreteria regio­
nale. 

1 ! 
i > 

c i t az ione delle forze polii iche 
e m p r i m o luogo del PCM. e 
r i s u l t a t a u t i le pe r ave re u n 
q u a d r o preciso delle posizio­
ni del le par t i in causa . Ap­
prezzabi le ci e pa r so il ten 
lai ivo dei r a p p r e s e n t a n t i sin 
ducal i provincia l i (Iella CCiIL, 
C i t t ì , e 17II- — Hello. De Ste­
fano e Misuraci» — (li recu­
p e r a r e , sul t e r r e n o di un di­
scorso sui problemi di t o n d o 
de l l ' a ss i s tenza s a n i t a r i a . le 
fucile in a v a n t i c h e h a n n o 
c o n d o t t o a u n a az ione di 
sc iopero che . c e r t a m e n t e , nel­
le forme a d o t t a t e , non può 
essere condiv isa e. anzi , de­
ve essere r e sp in t a n e t t a m e n ­
te. p e r c h é non solo si t r a 
iluci- :n d i samo e d a n n o per 
mii ' l ia ia di a m m a l a t i , ma ri 
su l ta pericolo-;!! per lo s tes 
so m o v i m e n t o dei l avora to r i 
r i d a n d o fiato a ehi vor rebbe 
r e g o l a m e n t a t e il d i r i t t o di 
sc iopero 

Q u e s t o t e n t a t i v o non e. co 
m u u q u e . r iusci to del t u t t o . 
p e n i l e e r i m a s t o un min­
g ine d: a m b i g u i t à nel r a p 
po r lo t r a r ivendicazioni che 
inves tono l ' o r g a n i z z a z i o n e 
compless iva de l l ' ass i s tenza e 
r ich ies te sa lar ia l i Pe r uni­
s te u l t ime , collie e noto . ; 
l avora to r i ospedal ie r i c h i e d o 
no la corre ;pon.s ione di una 
s o m m a « una t a n t u m > a ri 
sa rc i ine i i to della non appl i 
caz ione di a l c u n e causole del 
c o n t r a t t o di lavoro e il cai 
colo, per il p a g a m e n t o del 
lavoro s t r a o r d i n a r i o , non sul 
la sola paga tinse, ma anelli-
sulla i n d e n n i t à di con t in ­
genza 

I / assessore reg iona le alla 
S a n i t à . Silvio Pavia , è s t a t o 
mo l to c h i a r o ne l l ' e spo r l e la 
posiz ione della Reg ione : pe r 
q u a n t o r i gua rda il lavoro 
s t r a o r d i n a r i o non è possibile 
a c c e d e r e alla r ich ies ta avan­
za ta p e r c h e il c o n t r a t t o di 
lavoro non p revede clic ven­
ti a ca lco la to a n c h e sul la con 
t h m e n / a . 

Un n o secco è s t a t o d e t t o 
a n c h e per lo sblocco dei con 
corsi e le promozioni i n t e r 
n e Ila d e t t o Pavia c h e ciò 
n o n è possibile, sia p e r c h é 
c'è una legge c h e lo vie ta . 
sia p e r c h é i fondi d isponibi l i 
sono del t u t t o insuff ic ient i 
La Reg ione e d i sponib i le , ni 
vece, pe r a f f r o n t a r e t u t t e li-
a l t r e ques t ion i e in p a n i c o 
l a re quel la r e la t iva al la cor-
respons ione della « una t a n 
tutti " in (p ian to r iconosce 
c h e è doveroso r i sa rc i re i la 
vora to r i dei d a n n i subi t i con 
la non app l i caz ione i n t e g r a l e 
del c o n t r a t t o di l avoro 

A que.sio scopo, cioè pe r 
g i u n g e r e a un accordo pre­
ciso. l 'assessore Pav ia h a p r ò 
pos to d i e sin d a q u e s t a ma t ­
t ina le p a r t i t o r n i n o a in 
c o n t r a i s i . I,a t r a t t a t i v a p o t r à 
conc lude r s i p o s i t i v a m e n t e so­
lo d o p o c h e si s a r a n n o con­
e luse le assembli ' dei lavora 
tori i che a v r a n n o inizio nel 
le p r i m e ore di q u e s t a ma t ­
t i n a i nei singoli ospedal i in 
t e res sa t i al lo sc iopero. A que­
s te • a s s e m b l e e i r app re sen ­
t a n t i s i ndaca l i p rov inc ia l i 
non si p r e s e n t a n o a m a n i 
vuo te : come a b b i a m o d e t t o 
la Reg ione ha a v a n z a t o p iv 
c:se c o n t r o p r o p o s t e e su que­
s ta base ci s e m b r a c h e s.a 
possibi le c o n t i n u a r e la t ra t ­
t a t iva . a u s p i c a n d o c h e possa 
risolversi m m o d o soddisfa­
c e n t e pe r ; l avora to r i e so 
p i a i t u t t o c h e possa p o r t a r e 
r a p i d a m e n t e a l la no rmal i zza 
z.ione nel la v i ta degli ospe 
dal ; . 

C e da r eg i s t r a r e u n inv i to 
del la p res idenza de l l ' assem­
blea dei consigli gene ra l i de i 
de lega t i , conc lusas i ieri a Ito-
ma . a; l avora to r i o speda l i e r i 
n a p o l e t a n i a f f inché «adegui­
ti» gli sviluppi dell'iniziativa 
ti i;uri valori morali </.' soli­
darietà e di unità che ap 
partengono alla tradizione 

; del movimento dei lavoratori 
italiani •-. Iti un c o m u n i c a t o 
s; r icorda che •< in particola-

', n servizi e specie in anelli 
l e/;.- riguardano la salute dei 
i cittadini, l'esercizio dell'ina-
; lienahde diritto di sciopero 

• deve inaniiesttirst entro for-
\ nir clic non assumano come 
• destinatari della lotta gli u-
'• tenti e i ricoverati ». 
ì Q u a n t o s t a a c c a d e n d o ne-
! e h ospeda l i n a p o l e t a n i , a! d i 
j là de'.Ia con t ingenza , p o n e 

p rob lemi c h e n o n possono 
' essere a n c o r a elusi . I n effet-

•-.. se si è a r r i v a t i a q u e s t a 
I esp los ione d: r abb ia , la re-
; s p o n - a b ì l i t à è a n c h e di ch i 
: •; consigl i d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
; e la Reg ione i n n a n z i t u t t o * 
j non è i n t e r v e n u t o q u a n d o d a 
i n a r i e s indaca le e eio> cin-
I q u e mesi fa c'è s t a t a u n a sol 
I l ec i taz ione p e r a f f r o n t a r e > 
j q u e s t i o n i c h e poi in m a n i e r a 
i cosi v i ru l en t a sono s t a t e pò 
I s l e a l l ' a t t e n z i o n e del l 'op: : r .o 
• n e pubbl ica e del'.e a u t o r ' à 
J c o m p e t e r , - : a r isolverle. 
I E bisogna a n c h e d i r e ohe . 
! o p c e t f . v a m e n t e . Kegione e 
• consigli d 'a :mv. : :v .s t raz :one 

'nanne oo:::r: 'v.r . 'o con i "oro 
! c o m p o r t a m e i r : a e s a s p e r a r e 
1 --rli an:nv. Ato' iv. di oppo 

• u n i t i :\>l:t:c.i av rebbero , p e r 
esenv.r.o. consiir'/.ato d: n o n 
a d o t t a r e da p a r t e del le ani-
m.'.v.sTaz o:r. ilegli Ospeda l i 
l t : i :n : t : e del C o t u g n o de".:-
tiere d i e concedono ai d:r:-
gr : : t . ' .":r.de:ì:rtà d: d i r igen-

j / a con r e a t r o a t f . v i t à al pri-

Ai « Riuniti » è proseguito anche ieri l'esodo dei ricoverati 

Poco più di 2.000 ammalati 
hanno resistito in ospedale 

Al Loreto Mare la punta più esasperata - A colloquio col direttore sanitario: « Se continuerà così 
ancora un ((ionio, bisognerà chiudere i l nosocomio > • Documento dei medici del Cotugno 

a qttal 
s-i: p-> 

pla.sp.c.i 
M a r e i r. cover : 
Ai q u i n t o g io rno 

:i pt-.'sona!-.- p a m 
rat ivo '.a ' e l i s io 

>i / / pencolo più grosso e che si lai­
ca l'abitudine ii-ic/rc ad una situazio 
ne disperale i-->itte questa :>. il p ro t 

Verde è r i m a s t o solo ins ieme • ' 
c h e a l t r o medico a >< vigilare -
e h ; a m m a l a t i runa.-:!. 

Nei r e p a r t o d; r i r . rur i i ia 
de!!'o.-r* da le Lore to 
Mino sces: da A'i a II 
di sc iopero d: t-.i'tn 
. s i n i ' i e - " e an imi l i . 
n e :n a i e u n : degli cuspidali napo i e t . t n : 
:io:i .-i e a n c o r a a l l e n t a t a Ieri , n-i l . i 
m a t t i n a t a . ì ' . e j i ' az^ 'ne •-: e r a este.-a 
anc ia - a: P-.liegiii.. ali A.-caies:. ai S i t i 
G e n n a r o .ie; !'•>•..•:: 

Al Cotugi io . (ioce i ; l ; ;v : idc: i ; : pa ra 
s a n . t a n «dopo la preeeTiaz.one .-uti::a 
la s e t t i m a n . i .-corsa» p roseguono :;-. il > 
s t a t o d i a;.-:;a/.oni-, ai .cia- ; n;, d:c: 
h a n n o preso po.-:z;o::e. in :i:i c>ni. ì . i . 
c a l o diffuso ieri da l l e *r»- as.-.K-::»z:o:r. 
med.ch.e (ANTO. ANAAO. CIMO» : :i: 
d e i dei ("••;agno d i c h i a r a n o d: •• UT 
fidili «: ut;:- organi eompctoitt per <;:,tir. 

j tn Ti-n.indu le richieste rmr'-al ;< e .- co ' ; 
trat'iiii'.' avanzate dalie organizzala", 

I snidaci:!: paramediche; rilevano che re 
spo'i-c'n^'iien'e • sanitari <ono r:ina.-t: 
(.':" proprio po-ito di lavoro, garantendo 

» (<••? 'assistenza agi infermi degeni;: 
• .)re!estar.o vivamente perché a tutt'og 
I g-, non sono <tate ancora recepite e at 
j '.unte dalle autorità competenti !e nume 
| .-ose richieste funzionai:, strutturali, di 
i organico, che da anni sono state avan 
! zaie dalle tre organizzazioni sindacai: 
• mediche; chìeiono infine un'immediata 
i convocazione presso l'autorità pirìtica e 
i ai'imin'strativa ». 
• P e r :! prof. Pagnozz i . s o v r i n t e n d e n t e 

'* s a n i t a r i o dei « R i u n i t i >•. la s i t u a z i o n e si 
! va l e n t a m e n t e e taT-.cosamente s t a b : 
j l i zzando 

{•" f." la normalizzazione — precida — 
dell'emergenza. Rispetto ai giorni are 

• cedenti almeno la situazione non si e 

aggravata. Intanto continuiamo a di 
mettere il maggior numero di amma­
lati. Sono già oltre il cinquanta per 
cnto i ricoverati andati via. 

•< li cibo continua ad arrivare dall'e­
sterno. La pulizia de reparti viene ga­

rantita dagli stessi dipendenti che han­
no mantcnii'.o l'in: pegno di lavorare. 
nonostante lo sciopero, almeno due ore 
per ijcirt'tit'ic : servizi urinimi. I net 
turbini comunali sialo intervenuti a ri 
muovere : rifiuti. Iiimaii" •••". pero. 
notevoli difficolta per assicurare ;.' ri 
cianftro della tenni lena. Xon c'è. in 
>'.:tt:. personale sufficiente per il recti 

j y»f"o dei'-- lenzuola sporche nei vari re 
j parti. Al niello in questo servizio si sa 
| , ebbero potuti utilizzare gli undici mi 
1 ì !<:>: che ri sono itati mandati dal 
! Cardarelli. 
I Me. : ' m'ui-tc'o della Difesa — con 
! ' . I ÌU . I PaiMio/zi - - (• sfii'o lassctn o. i 
I so'dati dei o ' .o intervenne solo per 
j compi: tecnici t'<o'>unq;ie. se i lavo 
I 'litoti dccidc-se:» nelle assemblee d' 
i nrosfc/'iire v.e! .'agl'azione. non M> a 
I le lOs-n andremo no ontro - . 

Da': o l t re 4.V»o . i m m a l a : . r icow-ra t : 
a l ! :n:z:o dell 'ai . taza>:-,e !.. : no.-oconi: 
elei g r u p p o , a p p e n a "J J-'-l'J :eri erar io a:i -o 
ra in osj»eda!t». Il qaad r . • de l le Dre.w:: 
ye è il s e g u e n t e : Ca r l a re l ' . i ì.Wi r:cove 
r a t i : I^ t re to M a r e 181; S P a o l o I2a. I n 
curab i l i 130; Ixireto Cr : sn ?2: P a r - d. 
Pozzuoli 120; Gesù e Mar ia H»T» Solo 
negli u l t i m i d u e ospedal i ;1 n u m e r o <1é: 
p re sen t i c o r r . s p o n d e a: pos t : l e t to rea! 
n i en t e d isponibi l i . P e r :1 re.-to c e s t a t o 
es<xlo forza to c h e r:.-chia d: c o n t i n u a 
re a n c h e nei pr>\s.-im: n.or : i : 

GÌ : ospedal i si p r < s e n t a n o >eni .vuot; 
I f ami l ia r i degl i a n i m a . a t : .-: improv 
v i sano in fe rmie r i . p r e n : r a r . o il praiì.v > 
pul i scono le corsie . 

La r e a l t à p:u «ira:n:r .a ' .ca 
t u t t a v i a :'; L o r e t o M a r e Q.i : 
r.itori h a n n o c o n t u i a a t o :er. :: 

Una corsia deserta al Lorelo M a r e , abbandonato da oltre m età dei r icoverat i , e, nel r iquadrino, il direttore sanitr.rio. 
prof. Laudisio. Nel la foto, in alto, lavoratori in attesa a S. Lucia dell 'esito dell ' incontro con la giunta regionale 

I c o m u n i s t i r i bad i scono la 
r i ch ie s t a di m i su re u rgen t i 
per Napoli e la C a m p a n i a . 
e c h i e d o n o al gove rno a n c h e 
un p i a n o di e m e r g e n z a con 
m i s u r e per l 'occupazione e 
per l ' a v v i a m e n t o d e ; giova 
ni al l avoro : lo ha a l t e r 
n i a to ieri, i n t e r v e n e n d o nel 
d i b a t t i t o al la Sa la d i Ha-
roni . il c o m p a g n o H e r a r d o 
I m p e g n o , s eg re t a r i o del comi 
t a t o c i t t a d i n o del PCI 

Al p r i m o p u n t o del le ri 
c h i e s t e del PCI per il p i o 
grani t i la del nuovo gove rno 
c'è s e m p r e la difesa e lo 
-vi luppo d e l l ' a p i x u a t o p io 
du t i ivo. a s s ieme al coo rd ina 
m e n t o e allo s n e l l i m e n t o del 
la spesa s t r a o r d i n a r i a ed or­
d i n a r i a . 

I! cons ig l ie re del PCI h a 
(- .ordito r i c o r d a n d o c o m e in 
ques t i u l t imi mesi sia il Co 
n u m e , sia le torze po l i t i che 
d e m o c r a t i c h e a b b i a n o coni 
p io to il m a s s i m o sforzo per 
r i c h i a m a r e l ' a t t enz ione del l ' 
i n t e r o p a e , e sulla g r a v i t a 

dei probli ' im di Napoli Calli­
sti u l t imi , pe r essere r isol i : . 
r i ch i edono o l t re ad u n a u n 
i iova ta so l idar ie tà d e m o c r a 
t ica in sede locale, a n c h e un 
r i l e r i i n e n t o n a z i o n a l e d iver 
so ne l la ixilitica e c o n o m i c a 
del governo . 

li c o m p a g n o I m p e g n o h a 
r i c o r d a t o che il g o v e r n o Ali 
d r e o t i i e a n d a t o in crisi mi 
c h e p e r c h e non e r iusc i to a 
d a r e u n a i is | )os ta . .oddista 
centi- per l 'arca di crisi del la 
C a m p a n i a e di Napol i 

.< Auspichiamo che il imo 
vo governo si fot mi al pili 
prcs'to — ha d e t t o I m p e g n o 

e con il coni oi so solatale 
di tutte le foize demociati 
che. e nielliamo nidispcnsu 
bile che il suo programma 
preveda un punto specifico 
per affrontare l'emergenza 
in cui si trovano la nostra 
citta e la lirgionc. Le misu­
re urgenti clic chiediamo de 
vono'avcre il carattere di le 
gare l'emergenza alla pio 
spettila: rifiutiamo nel ino 
Uo pia netto vecchie for­
me di assistenza improdutti­
va non vogliamo nemmeno 
sentir parlare, per intenda­
ci. di cantieri di lavoro e 
roba simile. 

(Si tratta invece — ha p i o 
segu i to il compai j i io I m p e 
^ , ,0 — (/; far funzionare per 
esempio con cristallina dna 
rezza la graduatoria genera 
le di avviamento al lavoro >,. 

II cons ig l ie re del PCI h a 
p a r l a t o a n c h e del c l i m a m i o 
vo d e t e r m i n a t o s i fra le for­
ze po l i t i che d e m o c r a t i c h e a 
Napol i per e l a lx i r a re u n a 
p i a t t a l o r m a c o m u n e , e per 
s u s c i t a r e u n a so l i da r i e t à di 
t o n d o : esso deve t r o v a r e fol­
ine e modi per vivere comi-
i m p e g n o c o m u n e di i n t e sa 
a livello de l l ' i s t i t uz ione co 
inumi le . 

Su ques t i t emi , pe r por t a 
re a v a n t i ques t i ob ie t t iv i i 
c o m u n i s t i n a p o l e t a n i si s t an ­
no i m p e g n a n d o con t u t t e li-
loro o rgan izzaz ion i , sv i lup 
p a n d o nel la c i t t a u n a tensio­
n e u n i t a r i a , u n a mobili tazio­
ne de l le forze del lavoro, de­
gli o r g a n i s m i di ba.se. d»-t 
c e n t r i della democraz i a or­
g a n i z z a t a del le sezioni e del­
le o rgan izzaz ion i g iovani l i 

Il c o m p a g n o I m p e g n o h a 
r i s e r v a t o a n c h e una d u r a r. 
s p o s t a al g rave interve>ito 
c h e poca p r i m a aveva t e m i 
to l'ex s i n d a c o deuioen.-.". »• 
no Mi lanes i . :! qua!*..-. ( o-» 
ton i t a lvo l t a Ut e n e i e e - " 

che (I: e J t c t t u a r e la r imoz ione dei r. 
t . u ' i . ' ( ' o s i non si imo più andare 
avanti - d ice :1 d i r e t t o r e s a n i t a r i o . 

prof. I . m d i s i o - . l.a situazione, è gra­
vissima. Tutta l'attività ospedaliera è 
completamente paralizzata Al pronto 
soccorso accettiamo solamente t casi 
pia gravi. Questo significa che ogni 
aio) no dobbiamo rnnandare indietro 
decine d: persone, perche, come e noto. 
:! Loreto Mure e essenzialmente un 
ospedale di pronto soccoi so Ancora un 
altro giorno e poi mi vedrò costretto a 
dichiarale ntagih'lc Vospeiìa'e >-. 

- - Coitali .- .irebbero ;• cons-'iiuei'ize di 
una .simile dec i s ione? 

" t « chiusura dell'ospedale - ri 
.-jMiide il prò! . I^iiidi.sio — e il trasfe­
rimento torzato dcg>< ultimi ammalati 
r,.masti. Se e necessario, che intenerì 
uri anelo- la fot za p%ibb':ca_ ma cosi 
non si ia avanti Sti":no iter esaurire 
e scorte di lenzuola pu'it'\ l'na mano 

.••ri sera ce l'hanno data una dozzina 
• h loont'.ir: del Centro d: sii'uppo 
soi ui!r citta di Xanoli" Ma quando i 
lai oratori l'hanno saputo, hanno pur 
irto ri: crumiraggio Hanno anche detto 
che staranno uV'erta p--r evitare i'inter 
i v'ito di estei rn ii. 

Il rac . -on 'o (}••; prot Laud i s ;o pro.>egue 
•-<>:. T«>n: d r a m m a t i c . •• Al reparto avolo 

ila c'è un inaiato che avrebbe o;«.o 
17 M> di fsseu i mutuato < ontniuamente. 
Le sue i o'.diz ora »oi;o penose / / ( , cerca­
to ni trie arai- un pò-'»» da gualche a'tia 
parte Al i entro trauma'olocji'-o ort'-pe,n 
co ni} lamio risposto che un ;x»-f<i ve •' 
aviebhero. ni a Tra c:ni;u(int'iscttc gioni. 
ti /)'<• l'amminstiazinne ha ratto sripete 
che ritiene resjMcisnh:!! ì pr'mar: pei 
eventuali deerss; rie poti ehìiero ,»--,,-.-,•, 

i.C 

v a: 

ma di lo t t a e s a s p e r a - a 

r::r.a:ìc 
; lavo 

•r. :> . l a tor 
' . i 'anrios; a n 

'erit'cat: ." 
.1 ».-;.•-to ;> 
dale. fV»..; 

'."/•'-ii a.orni. r. w,n pozza 
V'o e •r.erjiì;, chiudere i'Ospe 

•>: arm 'uff: vn tranquilli •. 

I. V . 

ino g e n n a i o Ii>T2: cosi c o m e 
s a r e b b e s t a t o o p n o r t u n o c h e 
la g i u n t a r eg iona le n o n aves- j 
se e l a rg i to ai suoi d i o e n d e n t i 
u n a i n d e n n i t à di ;< B e f a n a ». 

S e a u r t o c:ò si agg iun­
gono i inali c ron ic i d: u n a 
s t r u t t u r a ospeda l i e ra : n a d e 
g l i a ' a a: compi*.: c h e le coni 
petor .o e la m a n c a t a appl i­
caz ione del c o n t r a t t o d: la­
voro s ig l a t e nel 1974 si h a 
un q u a d r o del la s i t u a z i o n e 
compless iva c h e c e r t a m e n t e 
n o n giust i f ica le fo rme di lot­
t a a d o t t a t e d a i l avo ra to r i . 
m a fa c o m p r e n d e r e i mecca­
n i smi c h e possono c o n d u r r e 
e c o n d u c o n o a fo rme di lot­
t a e s a s p e r a t e . 

PICCOLA CRONACA 

$. g. 

I L G I O R N O 
Oggi merco led ì 15 f e b b r a i o 

1978. O n o m a s t i c o F a u s t i n o 
( d o m a n i G i u l i a n a » . 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

N a t : vivi 23. R . c h i e s t e d : 
p a b o . . e a z i o n e 23. M a t r i m o n i 
re l ig ios . 20. M a t r i m o n i civili 
13 Decedu t i 24. 
LUTTO 

E' m o r t o 
m i o Renz i . 
p a r t i c o l a r e 
g h e r i t n . le 
c o m u n i s t i 

il c o m p a g n o T>A-
Alla famig l ia , m 
a l la figlia Mar -
c o n d o g l i a n z e dei 

di M i a n o e de l l* 
I r edaz ione de l l 'Un i t à . 

: F A R M A C I E 
! N O T T U R N E 

' Zona S. Ferdinando: v ia 
• R o m a 348. Montecalvario: 
i p iazza D a n t e 71. Chia ia : 

via C a r d u c c i 21 ; r iv ie ra d i 
i C h i a i a 77: via Merge l l i na 148 
! S. Giuseppe: via Monteo l ive 
i t o 1. Mercato-Pendino: piaz­

za G a r i b a l d i 11. S. Lorenzo 
J Vicaria: v ia S. G iov . a C a r 
i b o n a r a 83: S t a z i o n e C e n t r a -
, e. c o r s o Lucci 5; c a l a t a Pon-
| t e C a s a n o v a 30. Stel la-S. Car-
; lo Arena: via F o r i a 201; via 
j M a t e r d e i 72; co r so G a r i b a l -
• di 218. Colli Aminei : Colli 

Amila- . J43 Vomero-Arenel la: 
v a M. Piscicel i ! 133; via L. 
G i o r d a n o 144. via Mei "la­
ri: 33: via D. F o n t a n a 37: v.a 
S i m o n e M a r t i n : 80 Fuori-
grotta: p . a / z a M a r r " A n t o n i o 
C o l o n n a 21. Soccavo: via 
F p o m e o !ó4 Miano-Secondi-
gl iano: corso Second ie l i a -
no 174 Bagnol i : via Aca te 23. 
Ponticel l i : v .a B . L o n g o 52. 
Poggioreale: v a Nuova Pog-
giorea le 21. Posi l l ipo: via 
M a n z o n i 120. P ianura: via 
P r o v i n c i a l e 18. C h i a i a n o M a -
rianel la-Pitc inola: co r so di 
C h i a t a n o 28 i C h : a i a n o > . 

N U M E R I U T I L I 

Guardia medica c o m u n a l e 
g r a t u i t a , n o t t u r n a , fes t iva . 
p r e l e s i . v a . t e l e fono 315.03J. 

Ambulanza c o m u n a l e s r a 
t i n t a i - n i i i -H . imc i ì i e pe r il 
t r a s p o r t o m a l a t i i n i e t t i v i . 
o r a n o 3 20, tei . 441344. 

Pronto intervento s a n i t a r i o 
c o m u n a l e di v ig i lanza a l imen­
t a r e , d a l i e o r e 4 del m a t t . n o 
al le 20 (fes t ivi 8-13». telefo­
n o 294 014 2M.202. 

Segna laz ione di c a r e n z e 
ig i en i co - san i t a r i e da l l e 14.10 
al le 20 (fes t iv i 9 12», telefo­
n o 314.935. 

.-.••onta t a d e m a g o g i a , aveva 

.-olle-citato l ' app lauso del 
pubb l i co u r l a n d o c h e e il Co 
m i m e c h e deve d a r e a: disoc­
c u p a t i il lavoro prome,-.s,o. 

I m p e g n o gli h a r i c o r d a l o 
ciò c h e e ben p r e s e n t e a tu t ­
t i i d i soccupa t i e ai c i t t a d i n i 
di Napol i '• cioè c h e è il go 
v e r n o clic non m a n i iene ie 
p r o m e s s e e c h e e il m i n i s t r o 
Bosco c h e ha f i r m a t o :ì 19 
g i u g n o un a c c o r d o pe r m v e 
.st i m e n t : e occupazione- a N'a 
poli e d: cu: s e m b r a e.-»sers: 
d i m e n t i c a t o ; in quel l 'accor­
do c 'era a m i l e il funz iona 
m e n t o d e m o c r a t i c o dei collo 
' . a m e n t o . 

Nel s u o i n t e r v e n t o l'ex .sin 
d a c o M' i anes i è a r r i v a l o a 
.-o.stervre c h e la DC. con i 
.-noi p roge t t i , è r u n i c a in 
gra ' io ( r a s s i c u r a r e :i lavoro 
a '.'. :x<>\. « I IVA e . t a t o ie ope­
r a / i o : : . specu la t i ve d e : etit-
"re d i rez iona le , la niv-fop')! . 
t a n a , c h e jv.-r dieci a n n i è 
st.^ta i n c a p a c e ; ': in .z .a re . 
e. ••Iti..iil.. come un a f f a r e la 
• anre:,/:a":t- pr-r la q u a l e si 
paga i.n ••so.v» psr iagg.o e d.-
ien h r . ' l o a n c h e il prog»-tto di 
e lo . r . ' i zzaz ione d e i ì ' I ' a l s i 
ci*.-r. u n o s m a n t e l l a m e n t o c h e 
a i ,-ittK p r o b a b i l m e n t e r a d 
c'op.v.'ì'.u la t r a g e d i a a t t u a l e 
d e l ' a d i soccupaz ione . 

Nei d : b a t t : ' o •• :n:er ier . ' , :"o 
capo- 'rupp") .-'rc..\:.-

n:n . ci-.»• ha v.-.-.im.'-ii'? 
.zzato : tori, rienia^-»-
:e .st rumer.*a 1 :zzaz.o;i: 

ii: e .-,. t e n t a n o .-ulla pelle d •: 
•:. .-.K . u p a t : . ar»ej;e la comi)-» 
i '-.'••• soc.alis ' .a c i i . fde ( ite la 
.-it .; ir-o il e d: Na}>»l. e d e i ' i 
C à.i.t.-iii.a lei l - 'a ad-J ' . ia t .v 
. - • n t f .iist-r.t.t p.'-l p.- j^ran» 
n i . '\ govern'» e c h e si de 
te.t..".n. una s i - I t a de l . a ,* 
li- ..- « econoT.c . t 

Il d i t i a t t i t o e p r o s e g u . t o ;.-
r.o a ' .arda ora . II cons:gl o 
coniar..'» le ha a p p r o v a l o .Ì:I 
o ' o . i i e rie", g.orr.o ;1 q-aale. 
prr.-o a t t o cor. c o m p . a c i n i e n 
t e del ia so.;p*ens:or.e de l lo 
.sciopero der i so da l le sezre-
tt-r:e provinc ia! , degli o.-.pe-
clal:er:. fa voti a f f . n c h è ; ia-
\ o r a t o r . si a d e g u i n o a q a e 
.-.t? deci.s.one e au.-,p:ca cì ie 
la R e g i o n e super i r a p i d a m e n 
te la s u a crisi pol i t ica .n mo­
d o i n i ' possa a v i t a re :1 d:.-cor-
,.o .-uiìa pro^ramir . i iz .one .^o-
i. .o . san i t a r i a : : ié!! 'ord;ne del 
g .orno v iene p ropos to un d:-
. . ' • ' ; , t o in consie l io 

Un a l t r o o r d i n e riel g io rno 
a p ' i r c . a t o a l l ' u n a n ì m i l à ch .e-
rie a! m.nì .stro C-ullott: di evi­
t a r e in ogni m o d o nel f u t u r a 
oua i s ias i a u m e n t o de l peda i : 
n o s u i l a u t o s t r a d a t angenz i a ­
le d: Napol i . 

hi fcclor.iziono olio oro 17,30 

Oggi attivo straordinari 
sui problemi della città 

Si intensif ica l ' iniz iat iva dei comunist i por darò uno 
.bocco positivo al la crisi che a t t a n a g l i a il paese. E" per 
mesta sera allo 17.30. in federazione, l 'att ivo s t raord l 
t a r i o di t u t t i i comunist i del la c i t ta e della provincia . 

Al centro dol d ibat t i to , che sarà int rodot to da l com-
pnqno Eugenio Doniso. segretar io (lolla federazione, ci 
saranno gli u l t i m i avven iment i di questi giorni o in pri­
mo luogo i problemi dell 'occupazione. Si discuterà anche 
del l 'agi tazione dei lavorator i ospedalieri T e r r a le con­
clusioni il compagno Anton io Sassolino, souretar io re­
gionale del P C I . 

I n t a n t o , anche in preparaz ione della mani fes taz ione 
di domenica prossima al M e t r o p o l i t a n , con la partocipa-
zione dei compagni Alessandro N a t t a e Maur i z io Va lonzi, 
cont inuano a pervenire le prenotaz ioni por la d i f fusione 
s t raord inar ia de l l 'Un i ta . Giovedì , i n f a t t i , tu t to il pa r t i to 
sarà impegnato nella d i f fusione del nostro giornale. 

Ecco alcune signif icat ive prenotaz ioni pervenute in 
questi g io rn i : Ferrovie dolio S ta to di Caval leggerì (50); 
Pol ic l inico (70 ) : A M A N (15) : I s t i tu to Or ien ta le (20) : Va­
lent ino (50) ; Aer i ta l ia Capoclichino (50) : Magnagli» (20) ; 
Vesuv iana (<10) : S E B N (50) ; Porto (<10): I R E - I G N I S (50) ; 
B i r r a Peroni • V i l la Russo (90 ) : F A G e Monte f ibre (80) ; 
L icana Sud (50 ) : Pire l l i ('10); F S. di Santa M a r i a L» 
B r u n a (»30); Selenia (30) : I tnlsidor ('100); Arsenale (90) ; 
sezione Merca to (80) ; Pirel l i Pozzuoli (-10); Y P P Arenac­
ela (10 ) : S. Car lo Arena (50) ; Liceo Genovesi C10); A V I S 
Casto l laminare (80 ) ; I ta lsider (50 ) ; SNIA-Viscosa (70) ; 
M o b i l O i l (80). 

Oggi una nuova udienza 

Continuano a deporre 
i testi per la strage 
di via Caravaggio 

Al proce.-wso per la s t r a g e d-
via C a r a v a g g i o c o n t i n u a n o •• 
s f i l a re i te.-.ti. I.a depos i / io 
n e più i n t e r e s s a n t e è s t a t a 
que l la di Kugenio I . a u n c i n i . 
Ques t i d i c h i a r o di aver in 
c r o c i a l o in via C a r a v a g g i o . 
la n o t t e de! de l i t to , verso la 
l.HO. un u o m o c h e gu idava 
una « F u h i a • a m a r a n t o , si 
nu l e a quel la c h e a p p a r ' e 
neva a Domenici» SantaiiL-e 
lo. mussac i a t o a s s i eme alla 
mogl ie ed alla figlia solo p<> 
eh i m i m i ! i p r i m a . 1 ! te. , te ha 
a i t e r i n a t i i che l 'uomo al vo 
l a u t e gu idava m m o d o . t r a 
no perc i ié t e n e v a la ih-, t r a 
sul sed i le e r i schiò addi r i t 
t u r a di inves t i r lo Laura- in i 

| p e n s o di reag i re , ma poi e: 
j r i p e n s o p e r c h é vide a t t r a v e r 
i so i f ines t r in i c h e il guida 
' tori- d e l l ' a u t o e ra ben me.-.so. 
I con le spa l l e l a rghe , evideii 
i t e m e n t e vigoroso. 
j C o m e si r i co rde rà , l 'aceu 

sa s o s t i e n e c h e q u e s t a ìe.-'.ti 
! m o n i a n / a ha va lore deci.-ivo 
I p e r c h é non .-.olo d i m o s t r a che 
I l'a.ssa.-vsino .si a l l o n t a n o con 
! l ' au to del le v i t t ime , ma che 
' (pie.st 'uomo aveva una co..* i 
; t u / i o n e mol to .-ini;!»- a quei 
• la d e l l ' i m p u t a t o D o m e n i c o 
, Za r re l i i . il (male aveva : : 
. p o r ' a ' o del le le.sion: a l la ma 

n o d e s t r a «• q u i n d i non avr»-b 
' he p o t u t o g u i d a r e l iberamel i 
j te . ma con una soia m a n o 
j Usa* 'amen* e c o m e die»- il -e 
! st l inone Va p rec i s a to <ii»- lo 
; i m p u t a t o , pero, o l t r e a ne-
I g a r e ogni sua respr insabi ì i t» . 
| prftc..sa c h e quel la feri ta alla 
• m a n o .-•• l'«-ra p r o c u r a ' a ca 
, denr io nel lo .spinger-- la sua 
I a u t o La rcr . ' i ino tnanza ri'-ì 
. Laur ic i l l i •- s t a t a decisa . Ha 
| a g g i u n t o «-he. q u a n d o m qu<-

.-'.-.ira gli ' e c T o vedere da loti 
' ' a n o f-(i ::i u n o specc ìno lo 
• Z a r r e l i : egli c o m m e n t o : ' Ma 
! c o m e a v e t e f a t ' o a ' rovar»-
' un uon io ej;.- so:r.:gl::»s.s'- t a n 
' to a que l lo ri; quel la .-••ra...'-' • 
I I! do" to r V: ' "or :o R 'una i io 
i \YÌ:. ;:a eo r i f ' - rm. ro d. aver 
: v:si?a:«» l'oste* r.ca fic;i:iii,i 
i ( t e n n a m e m o l ' o \-\v.po p r u n i 
| ci»*- .'uor.-.-e ' r a g . i ai i i ' -nte n"! 
• la .-.'ragi' r! v.a Cara ' , aggio 
\ L ' i inni l 'aV» '.•• tv---a .'•.'.••:''i 
i .-er-.ss.nie ;»•.-,.ori 1. 

L'na ri-lie coli»-^!:-- <i--lia 
! C e n n a n i e . ir/.-ex-e. ita sm'-r.t: 
' "o '•':.'• qu-.sta -• sa r 'n r , ' - ;,» 
; m e n ? a * a ci. aver»- ;t. p i r e : . 
i "e ci'.-- la mar*or .z?av i '!:.»• 
' rie-irio coi;" r iuamen*'- ri'-:r< 
; ro t ' il ' i ii 'r . ' i url:»T,7a - 5-:-ol 
: g*-r,i o g g i . 

• A: i "o: i :a V : J . » e .-,'a'a . . ; ' •• . -
n»ga*a :er: dava i ì * . al la .-.<• 

. r o n d a ri. Ass:.-<•. dove s. .-voi 
j gè :i proc-e.-vso nel q u a l e ":•-. 
j e :' sur» a m a n t e , G a e t a n o i t i 
' p e r n i i , .-OÌ.O ,'i.i'cu.sat; dell»» 
' (!ir..c.(ì:o riéll'.ng S t e f a n o 
' Hiaricoii : " ri-i t e r . t a ' o o m . 
'. ciri.o •::. A r m a n d o P.ror./ol; 
1 L."» re i .» /o : ; e ri»-l nre-.(Uv.'e 

ria :!l'.i.-tra".-» ; ta :*: eh-- :rr. 
: p-es.-oriarói"!» la p-jtiblica .-» 
i p:: i :or.e p.-r :1 r r .o io .r. c i . 
] '-. »•?:.-•.--la-o -1 riel.-'o 

A : " i " o n - " a Vigo cor. .1 nr-i 
. r . ' o StéV-tno B ianco : . . .-: •>."a 

" - • . ' • ' » r. ca.-1 ri- mri.'.ii 
Rro:i7-V.: "- s<-ra elei .Vi ri: 
< • u . h r e tr»75 ir. i r a v.!'.-".a 

• ri -i.i D ' . : r - n . c o F o n - , r.a 

Ad un CI-I-to m o m e n ' o • • 
.si e r a n o a l l o u t a n a t i da l la -. i 
la eh'- dava sul g i a r d i n o 

: a l v o la Vigo c h e e r a r ime 
s ìa pie.,.,o il ba l cone ih l u c e . 
.a». K en; l a u d o a-.i-vano tt<> 
-.'.ito ini uomo co! vol to ma 
. ' • h i ' i a ' o e con in m a n o una 
pis tola . (.Jue.-.t i o r d i n o a tu t 
•| d; ..t-dersi e me .^o . i di 
I ro t i te a l l ' ing. Miancoui lo 
f reddo con dec i s ione a colpi 
di pistola Ad un movimel i 
to d e | p a d r o n e di casa , il 
['.ronzo!;, il ki l ler aveva e 
i p l o . o c o n t r o que-,1! a l t r i COÌ 
pi. t e r e n d o l o 

Le indugil i! s u b i t o fi-cero 
c o n v e r g e r e sospe t t i sul la don 
mi. Il kil ler e ra e n t r a t o rie 
ci. r» nel la .stanza e Ini I rop 
no e v i d e n t e m e n t e aveva pun­
t a t o sul m a r i t o de l la Vigo 
I! ba l cone ri: a c c e s o al la ca 
..a. in prec»'denza e r a s t a t o 
ch iuso . ( |uiudi è c e r t o - :,•• 
conrio l 'accusa - c h e ili le. 
a Sur s t r a d a al!'a.-«sa...,ino. 

Le indag in i , svo l te da l l ' i 
s t i ' u ' o P a i o O r i n a n i l l e rial 
(» I. Feiiee D. Per.sia. accer­
t a r o n o c.he la d o n n a aveva 
a v u t o il. p.i.---ato p: ut t (>.•>'o 
ti-itipe.-.to o Cu p a s s a t o ch'­
il m a : l i m o n i o non aveva in 
te : r o t ; o La d o n n a aveva con 
? i n n a t o a lai e s t r a n i viaggi 
in S f'iha dove. . : appresi.-
pò . ; . prò.-.' i* ' uva . 

Ma .1 m a r i t o negli u l t imi 
te . i ip . a .e- .a .-o-,pe ? iat,0 «Il 
(|!.ii'.vi '.'laggi ed aveva in. 
po.-.'o a l ia d o n n a di n o n m u o 
ver.-.: da Nap-ili. Q u e s t o a 
v r eobe .-.pin'o :! s u o aman'<•• 
s!: i t ' a ' o r e --- pò. ind iv idua 
to nel Hap . . a r r i a — a deci­
de re ri. 'ogli'-r*- di mezzo lo 
i n c o m o d o con .o r i ' - I ) ; qui .1 
(te v o 

La dol ina ha eoi i i ' inq- . i ' - f in 
' i n u a ' o :•-.': a iit-j.in- oc'n. 
sua i--si»'»n- i i i ' i i 'a 

• • • 
fi.iiu .ci»- Monda " Frati '- •• 

:-»-'. F - ' . l i . i . a . ri-.ie ri - ' K ' C i p . i ' . 
a: :••-' ;.' il 'il g'-n.'ia.o scu­
so 'i-.i.-aii'e gì. iriffi '-n*: r»' . 
cor.-»» <!•:•: quali t ' i r o n o d.i:. 
i . ' . ' g . r . «ii'o piii. 'iia. 'i. S O I . Ì 
: ',i'. < o.. ' in..::a" : .tri u:1. an ; - ' ' 
e _; IH'''.-.. ' ! . ; ' - i ' i i.-.. '».'ie e a 
rii" ::.'-.-,. ri: . . r r . - ' o 

I ri;- -i :•><•'. " .p '»t :. a c c u r ' ' 
ii: v a r i r-'-a". 5-'mf» s t a " : 

g ' l ' i f a ' . d ' i l i I da .-.'zio:.-
r>.•::.!.»• ri-1 T s m a . - ri. K.'-
;.ol: '''ni'io .'. r . ' o \rT dir-'-' 

In p r e ' u r a a'i A c - r r a . il. 
ve re _i4 il'ir.r.'- r.he r>errupa 
ror.o la ca.-. i c o m u n a l e ri. 
Ace r ra .•.»•'; i-igl.o I I J ' I . ' O del 
T.i idv.'i .-'..:<• a .^o l te d'-»! pr<-

'or", r i M t o ' ft .ro D e m m a . 
! /• dor.r.'- . i r ide" ' - al la pu 

ì:Zia ri'-ll-'- .-c.iole e lemfnt f l r : 
:n.-c-ri.irori'> la m.'in:fer-.ta7io 
:.é (i: prò*•-.-.'a p*-r sol leci ta 
re la loro a.-o i t i z ione icri'.-
•T.-ltro..:iv Ji.ir.-.'- q u a l c h ' 
•err.p» riop-.e 

1. av.i-.r t ' o B . - ' i : n ' . riifer. 
.-'».'- n-i ' , ; ' 24 lavora* r:ci. li a 
.Mi-:.-.-, r o ci.*- :\r>r\ .,: p u ò p a r 
iir» u . .:.''-rrs/.-e.:-- d: puh 
- ì l eo -.;.'.'.i".o a . ; : . r i o '.'• don 
r.e e •:(.'A'-'I ... loro d i r i t t o 
Q ;--s*.i "'-.-: <•• -".ita arcolt ;-
rial p r - 'o r - - e . - :-.< ni a r. ri a t o 
!•- ;i .::::» l ' i " ' - a.-.-.ol"»--. 

Compro olio bottega 
delle carni 0K 

•EDE: 
ViaEpomeo, 11/13 - Tel. 644.373 

'ICCURSALI: 
Via Cav. D'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Danle (Seccndigliano), 89 - Tel. 754.52.25 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTF SPECIALI 

http://ls.no
http://ba.se
http://matt.no
file:///orator
file:///-/v.po
http://ft.ro

